




ancora  “poco conosciute”.  Rinnegherebbe  o  mistificherebbe  tutto  senza
nemmeno aver provato a constatare i fatti, come si permetterebbe di farlo
un  uomo  di  religione  davanti  ad  un  vero  scienziato.  Quindi  mi  trovo
d’accordo con chi pensa che l’una non è vera scienza e l’altra non è vera
spiritualità. Impuntati nell’affermare che anche le nuove scoperte debbano
essere per forza (anzi forzate è il  termine giusto), di norma o di regola
coerenti con la loro visione limitata, molti non sanno, ma è bene anche dire
non vogliono ammettere, che esiste molto di più; cose che altre scienze
possono spiegare senza l’uso di complicati concetti. Fra queste c’è la fisica
quantistica, scienza della meccanica dei quanti, che purtroppo ancora oggi
è  considerata  un  ramo  del  sapere  tradizionale  invece  che  come  via
principale.  Se  operasse  dalla  posizione  tradizionale  con  i  suoi  credo
dogmatici, pagherebbe il biglietto di sola andata per il crollo e la fine del
sistema. Invece la fisica quantistica, quella spiegata e composta da membri
di  larghe  vedute,  può  mostrare  la  strada  più  giusta  per  la  continuità  e
l’evoluzione umana e trovare la risposta a qualsiasi domanda. Ora, grazie
ad  essi  è  più  facile  parlare  di  realtà  interdimensionale.  A  volte  senza
accorgersene,  queste  persone  si  comportano  come  gli  antichi  mistici,
abbracciando le  intuizioni,  manifestandole  grazie  all’aiuto  di  strumenti,
anche  se  in  loro  intercorre  una  curiosità  propensa  maggiormente
all’intellettualità. Cominciano a riconoscersi in coloro che hanno sempre
affermato fin dai tempi antichi che questo nostro mondo fisico è solo una
piccola parte della realtà, immersa in una coscienza infinita, in un grande
spirito.  Il  futuro  non  sarà  quindi  una  New Age,  casomai  un  ritorno  al
passato, una nuova vecchia era. Basta leggere un qualsiasi libro di fisica o
di telecomunicazioni per capire qual è il nostro modo di vedere e percepire
la realtà, ciò che ci circonda e che in verità esiste solo nella nostra mente.
La figura riportata qui di seguito mostra la lunghezza d’onda dello spettro
elettromagnetico.
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Come potete notare la piccola parte colorata è l’unica parte dell’universo
percettibile all’occhio umano: naturalmente si tratta della luce visibile. Noi
possiamo osservare una lunghezza d’onda tra 0,4 e 0,7 micrometri circa,
perciò  che  ne  è  di  tutto  il  resto  che  non  possiamo  ancora  vedere?  E’
veramente una piccola parte di spettro elettromagnetico che ci permette di
scorgere il visibile, ma l’invisibile non vuol dire inesistente, paranormale,
bensì  solo  impercettibile  in  rapporto  al  nostro  stadio  evolutivo.  I  raggi
solari che ci colpiscono, avendo una lunghezza d’onda non compresa nel
range  della  zona  visibile  dello  spettro  elettromagnetico,  non  possono
essere percepiti dalla retina dei nostri occhi ma ne sentiamo il calore sulla
nostra pelle, perciò esistono anche se non si vedono.

Energia o "materia 
oscura"; 95%

Spettro 
elettromagnetico

(all'interno c'è la luce 
visibile dagli umani) 

0,005%

Materia luminosa 0,5%

Materia ordinaria 
(arrotondata) 5% 

Energia / materia

Il  grafico  sopra  riportato  mostra  la  materia  e  l’energia  nell’universo.
Guardate il piccolo spicchio di torta posto più in alto che racchiude in se la
luce visibile. Direi che di tutto il resto conosciamo veramente poco non è
vero?
Un cane non distingue l’arancione e le tonalità dal verde al rosso, il suo
spettro visibile varia dal viola al blu-viola e al giallo: questo significa che è
un animale paranormale? Esso non vede gli altri colori, i “normali colori”
degli umani: pensate allora che quei colori non esistono nella realtà del
cane? Lui ancora non è in grado di vederli semplicemente, ma essi sono
qui. Un serpente “vede” il calore emanato da ambiente ed esseri viventi.
Forse  è  anch’esso  un  animale  paranormale  perché  non  vede  come noi
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vediamo? Non intravede una piccola lunghezza d’onda della luce come per
le persone: vuol dire forse che essa non esiste per il rettile? Gli animali
morti a causa dello tsunami che ha devastato l’Asia pochi anni fa sono stati
molto pochi: si sono salvati grazie alla loro capacità naturale di avvertire il
pericolo prima che esso si presenti, utilizzando in modo continuativo parti
del loro cervello che anche noi abbiamo ma che impieghiamo pochissimo.
Sappiamo ancora molto poco di noi stessi perché c’è paura e arroganza nel
cambiamento.  Il  sistema generando terrore non permette  a  tutti  o a chi
vorrebbe di conoscere se stessi.  Nell’arco degli ultimi decenni anche la
scienza ha cominciato a rendersi conto dei limiti umani, perché non tutti
gli scienziati infilano i paraocchi. La nostra percezione dell’universo ora si
basa  solo  su  una  minima  parte  dell’energia  che  ci  circonda,  infatti  la
materia non è altro che una forza non fisica come dimostrato dalla formula
di Einstein ( E=MC2  ). E’ giunto quindi il momento di iniziare a formare
una nuova visione di noi stessi e del tutto. Se quindi il nostro ambiente
fisico non è solo quello che sembra, di conseguenza anche noi non siamo
solo quello che appariamo, vivendo ed essendo composti dagli elementi di
questo ambiente. Se la teoria della meccanica quantistica afferma che non
solo la materia è energia, ma che tutta l’energia è fondamentalmente non
fisica, essendo gli atomi che la compongono delle “non cose” (non è una
contraddizione  che  gli  atomi  siano  delle  non  cose  e  compongano  la
materia?),  allora  anche  noi  che  siamo  composti  di  energia  risultiamo
PRINCIPALMENTE  non  fisici.  Ci  mostriamo  quindi,  in  parte,  anche
come  esseri  divini,  ma  possiamo  diventarlo  pienamente  cambiando,
andando  avanti  con  la  nostra  evoluzione.  Se  trovate  inaccettabile
quest’affermazione pensate agli istanti in cui sognate, dove le immagini
che  “osservate”  sono  tridimensionali,  ma  nessuno  in  quel  momento
direbbe che sono compatte e  solide.  Questa realtà  è  la  medesima cosa,
creata da non enti (atomi) che possono formare un mondo fittizio da noi
ideato e creduto reale. Dobbiamo quindi imparare a “vedere” tutto il resto,
ed è  il  cervello  che in  realtà  percepisce.  Solo  al  suo  interno in  questo
momento esiste l’universo che vediamo e che pensiamo si trovi solamente
intorno a noi, ma che, come detto prima, è all’interno del piccolo range di
lunghezza d’onda (o frequenza) che noi interpretiamo come concreta la
luce, un’essenza che fa parte del mondo fisico. Come mai le cose stanno in
questo  modo,  vi  chiederete?  Gli  occhi  non  inviano  immagini
tridimensionali al cervello: essi sono delle lenti e questo si conosce gia da
molto  tempo.  Trasmettono  semplicemente  dei  segnali  elettrici  che
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decodificati dalla corteccia cerebrale (dove risiede il nostro punto di vista,
la personalità), si mostrano come una realtà tridimensionale che crediamo
esistente e tutta intorno a noi. Questo vale anche per gli altri sensi fisici.
Ad esempio voi state toccando e guardando questo libro e sapete, o meglio
credete  si  trovi  al  di  fuori  di  voi,  invece come appena dimostrato esso
esiste solamente nella vostra mente. I cinque sensi sono generati da segnali
elettrici  interpretati  dal  cervello  dove  risiede  il  nostro  punto  di  vista.
L’universo  quindi  prende  visione  in  ogni  persona,  ciascuna  con  una
percezione unica,  cosi  come la realtà  è il  credere a quel punto di vista
generato  dal  percorso  neurologico  programmato  dalla  personalità.  La
nostra  massa  cerebrale  è  composta  da  neuroni:  100  miliardi  di  essi,
interconnessi  tra  loro  come  alberi  dai  molteplici  rami.  Le  possibili
connessioni  che  possono  essere  prodotte  superano  gli  atomi  presenti
nell’universo!! Questa scoperta basta solamente per spiegare cosa siamo in
relazione ad esso, se sarete cosi aperti nella vostra mente da intuirlo. Il
potenziale del cervello è limitato e noi ne utilizziamo solo il 10%. Inoltre
impieghiamo solo il 4% del DNA in nostro possesso. E’ ora di cominciare
a sfruttare tutto il potenziale del nostro cervello! Il DNA che usiamo oggi
determina  solo  il  nostro  aspetto  fisico,  mentre  il  97,  98%  rimanente
permette al semplice essere umano di divenire qualcosa di più grande. Io
penso che questa parte di DNA inutilizzato possa essere la fonte di un
enorme passo in avanti nell’evoluzione. Consentirà all’essere vivente di
avere una forma energetica più elevata, di essere un’entità non più umana
ma  divina  (dei  ricercatori  recentemente  hanno  trovato  il  gene
dell’immortalità nel genoma umano). Tutto questo però, ancora oggi non è
pienamente  sostenuto  dalla  collettività  e  dagli  scienziati.  Questa  è  una
verità che viene tenuta nascosta e di cui si parla veramente poco, in parte
perché  non tutti  sono pronti  ad  accettarla  e  capirla.  Si  potrebbe creare
confusione nella coscienza collettiva e forse la cosa migliore è aspettare il
momento opportuno, perché la maggior parte della gente è guidata dalla
paura provocata dall’istinto di sopravvivenza e dal pensiero ricorrente che
una  volta  morti  sia  tutto  finito,  avendo  quindi  una  sola  possibilità  da
utilizzare al meglio. Questi fatti non vengono rivelati, perché se venisse
affermato ufficialmente dalle persone “importanti” una scoperta del genere
o simile,  questo porterebbe veramente all’uguaglianza di  tutti  gli  esseri
umani e non solo. Ma è sconveniente e distruttivo per molti dire che la
realtà  è  relativa  e  piena  di  infiniti  potenziali  sempre  disponibili  e  a
comando dell’osservatore, visto che ogni essere vivente è un potenziale
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osservatore, un’entità dotata di una coscienza-spirito in grado di creare la
realtà.  Si  sarebbe in armonia con la  natura,  che non verrebbe più vista
come un fattore a se stante dove adattarsi e da depredare senza criterio, ma
un elemento con e a  completa  disposizione dell’uomo.  Io credo che ci
siano persone che non vogliono questo perché non sopporterebbero che il
loro potere venisse meno o si dileguasse. Non direbbero mai: “Siamo tutti
uguali  anche  se  vari”.  Sono  arroganti,  paurosi,  orgogliosi  ed  egoisti:
preferirebbero vivere una vita di piene illusioni fino alla fine piuttosto che
confrontarsi con la verità. Quindi creano disinformazione e menzogna per
mantenere questo status quo. Scusate se quello che affermo è un po’ duro,
ma è frustrante per me e tanti  altri  essere definiti  “possessori  di  poteri
paranormali” o “persone speciali a cui è stato dato un dono”. Queste sono
parole  che  creano  disuguaglianza  e  mettono  persone  su  livelli  diversi,
come  se  alcune  avessero  qualcosa  in  più  e  altri  qualcosa  in  meno  o
addirittura niente. Comunque sia posso assicurarvi che non è cosi. Ognuno
ha gli stessi potenziali, ma non tutti vogliono sfruttarli, siccome ciascuno
di noi è predisposto per una cosa più che per un'altra, inizialmente quindi
non riesce ad esprimere o ad accettare questo fatto. Io sono stato una di
quelle  persone  in  maggior  misura  predisposta  ad  acquisire  questa
conoscenza, ma tutti potrebbero anche con un minimo sforzo apportare gli
equilibrati  cambiamenti.  Tuttavia  la  comprensione  di  questo  fenomeno
sarà sempre molto difficile finché esiste la parola “paranormale” che crea
mistero,  paura  e  incomprensioni.  Essa  viene  vista  e  pronunciata  quasi
come  fosse  una  parolaccia.  Facendo  un  esempio,  succede  che  a  volte
dialogando con conoscenti e non, guardando la tv, ascoltando la radio o
leggendo una rivista, ci si ritrova davanti a discorsi come: “Che cosa te ne
importa! Si vive una volta sola!”, oppure: “Provalo una volta nella vita!
Una persona deve fare più esperienza possibile!”, o ancora “Cogli l’attimo
o non ti ricapiterà mai in vita tua una cosa del genere!”, e infine: “Io credo
solo in ciò che posso vedere, sentire, odorare, toccare, in quanto reale”.
Come  vi  sentireste  voi  se  aveste  conosciuto  cose  che  prima  erano
dichiarate impossibili, se sapeste che la realtà viene creata dalla persona
che in verità ne è padrona e non il contrario come oggi si crede. Che il
tempo e la morte sono solo illusioni legate alla dimensione in cui viviamo,
e che si hanno infinite occasioni e possibilità in ogni momento. Come vi
comportereste nella società di oggi sapendo questo? Non so voi, ma io in
molte occasioni mi sento quasi un X-Men in confronto. Mi è sempre stato
detto  sin  da  piccolo:  “E’  un  ragazzo  un  po’  strano,  la  pensa  sempre
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diversamente”, “Perché si comporta cosi? Non è normale”. Comincia ad
essere  demoralizzante  dopo  un  po’  l’atteggiamento  e  la  mentalità  che
oggigiorno possiedono tutte quelle persone che tentano con ogni mezzo di
imporre quella che pensano sia la ragione, il “sapere” ancora inspiegabile
che  troppe  volte  viene  dato  per  scontato,  acquisito  con  conoscenze  di
seconda mano, che rappresentano il massimo che un individuo o gruppi di
persone sono riusciti a conoscere riguardo la natura della realtà e il mistero
della vita. Sin da bambino capii che se volevo resistere alle intimidazioni
dovevo rimanere  in  disparte  ad  aspettare,  poiché  le  persone  si  sentono
minacciate  e  pronte  ad  attaccare  oltretutto  quando  qualcosa,  che  al
momento non possono sopportare o spiegare, mina le loro credenze, il loro
sapere. Quindi ci si ritrova a volte con la pazienza appesa ad un filo, per
non cedere alla prepotenza si sta in silenzio, si cerca di andare avanti, si
lascia ognuno con le proprie lamentele e convinzioni limitate aspettando
che la pazienza ritorni e che la conoscenza aiuti a comprendere. Si cerca il
modo di capire perché esistono anche queste incomprensioni affinché una
volta trovata una risposta, si possa apportare una giusta soluzione. E allora
cominci a pensare che ci sono stati giorni in cui solamente una persona
affermava che la terra era rotonda, solamente una persona dichiarava che
la terra girava intorno al sole. Sola contro tutti, molte volte è morta per la
sua  verità,  così  come  migliaia  di  innocenti  vennero  uccisi  durante
l’inquisizione  soltanto  perché  usavano  le  loro  naturali  facoltà
interdimensionali. Ora non si toglie più la vita per questo, ma la situazione
non è cambiata di molto. Già nominate in precedenza: la disinformazione,
malinformazione,  messa  in  ridicolo,  le  censure  di  notizie  che  vengono
subito dimenticate sono le armi di chi preferisce che le cose rimangano
cosi  come  sono,  a  discapito  dei  molti  che  vorrebbero  migliorarle  e
liberarle.  Quindi una soluzione pacifica è quella di  aspettare  senza mai
arrendersi, trovare il momento giusto fino a quando esso arriverà, laddove
una massa più grande di individui aprirà finalmente gli occhi senza paura.
Bisogna mantenere la calma, la pazienza, la pace interiore e l’ottimistica
speranza che le cose migliorino definitivamente. Si deve pensare ed agire
in modo che tutto ciò che crea noiosa continuità, normalità e stagnazione,
venga  cancellato  in  futuro  per  dare  spazio  a  nuovi  gioiosi  giorni.  E’
necessario  che  parole  come paranormale  trovino  il  loro  giusto  posto  e
significato: cambiando o venendo cancellate una volta per tutte. Oppure
bisognerebbe far luce sul fatto che tutti sono paranormali nel profondo, ma
molti non sono consapevoli di esserlo: ecco qual è la grande e semplice
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differenza. Nel frattempo in quelle riviste che si definiscono “scientifiche”,
si  leggono  articoli  di  poche  righe  che  parlano  di  scienziati  che  fanno
esperimenti  sul  cervello.  Essi,  riferendosi  ai  viaggi  extracorporei  con il
termine di “sdoppiamento”, hanno “dimostrato”, dicono, che stimolando
alcuni  punti  della  zona  posteriore  del  cervello  detta  giro  angolare,  si
vengono  a  generare  strane  sensazioni…  Avete  letto  bene:  “Strane
sensazioni…!” Quindi il risultato dello sdoppiamento non è altro che una
sensazione! Il fatto di essere consapevoli ed in grado di pensare, agire ed
interagire al di fuori del corpo non penso sia una sensazione! Ma non è
tutto, nel web continuano ad apparire nuovi giochi come questo: “Metti
alla  prova i  tuoi  poteri paranormali  indovinando con il  tuo sesto senso
quale delle cinque carte coperte presenta la figura della carta grande. Al
termine  del  percorso  otterrai  una  valutazione  sulla  forma del  tuo  sesto
senso”. Molti giocheranno e crederanno che tutto ciò che riguarda il sesto
senso e  l’improbabile  sia  solo  una  cosa  divertente  e  un passatempo.  Il
sistema riderà anch’esso nell’ombra e ne sarà felice, perché sa che questa è
un’ulteriore conferma per la sua continuità della “normalità sociale”, che
con quest’apparente libertà cerca e riesce purtroppo, a rendere tutti sicuri
di  un qualcosa,  felici  di  credere che la  stabilità  non verrà  interrotta  da
quello che è ancora “inesplorato”, visto da loro solo attraverso gli occhi
della  paura,  ma  considerato  per  me  come  un’opportunità  e  infinità  di
potenziali. Perché tutto ciò che esiste in quello che noi definiamo universo
conosciuto  e  sconosciuto  è  energia  che  risuona  ed  esiste  a  diverse
frequenze. E’ la vera e immensa libertà: “E’ casa nostra”.
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